
Como
Asfalti in diciassette vie
Stanziati dal Comune
1,7 milioni di euro in più
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Grandola ed Uniti
Scuola ancora inagibile
a un anno dall’incendio
Il sindaco: «Ora pronti»
RIVA A PAGINA 28

Lungolago, cantiere all’80%
Si lavora in piazza Cavour
Dalle immagini dall’alto l’avanzamento dell’opera avviata nel 2008

RONCORONI A PAGINA 9

Nella fascia tra i giardini a lago e 
piazza Cavour sono in corso gli in-
terventi legati agli adeguamenti 
antisismici . 
Infine piazza Cavour, dove nei 
giorni scorsi è  stata fatta la gettata 
di calcestruzzo (dall’alto si vedono 
anche i ferri).

La veduta aerea del lungolago con il lavori che si avviano al termine 
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Gabrielloni cento! Cen-
to gol in carriera, e il traguardo 
della terza cifra ha un sapore 
molto speciale. 

Perché regala al Como una vit-
toria ormai quasi sfumata, per-
ché è arrivata nella prima partita 
della gestione Fabregas, ma so-
prattutto perché diventa una pie-
tra miliare nel rapporto già for-
tissimo tra il bomber e il Como. 
L’attaccante ha segnato per sette 
stagioni in tre categorie: D, C e B.
CAVATORTA A PAGINA 45

Basket
Cantù a Vigevano
Brutta prestazione
e clamoroso ko
L’Acqua San Bernardo perde 
tre dei quattro quarti ed esce 
sconfitta per 99 a 82. Tanti gli 
errori in fase difensiva. 
ALLE PAGINE 42-43

Brutta frenata per i brianzoli

Filo di Seta

C’è anche il treno del 
Pd. Quello dei desideri 
che all’incontrario va.

Le immagini dall’alto del 
lungolago di Como raccontano co-
me nel cantiere delle paratie, ini-
ziato nel gennaio del 2008 e poi 
passato attraverso molte vicissitu-
dini  ormai l’80% dei lavori sia or-
mai alle spalle.
Il tratto tra piazza Cavour e San-
t’Agostino è completo con l’unica 
eccezione dei parapetti e  delle pan-
chine. Dall’alto si vedono anche i 
disegni nella pavimentazione che 
richiamano la “Naturalis historia” 
di Plinio il Vecchio, a cui verrà dedi-
cata la passeggiata. Anche sopra la 
darsena si nota la pavimentazione 
realizzata in materiale diverso dal 
resto del porfido.

Como: cento di questi gol
Gabrielloni idolo dei tifosi

di MARCO VALERIO LO PRETE

L
a Legge di bilancio in 
discussione in 
Parlamento vale 24 
miliardi di euro, tra 

tagli di tasse e nuove spese. 
Grazie al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr), 
uno Stato molto indebitato 
come il nostro è un po’ come 
se avesse a disposizione otto 
manovre aggiuntive per 
stimolare e trasformare 
l’economia da qui al 2026. 

A tanto equivalgono i 
194,4 miliardi di euro di 
prestiti e sovvenzioni 
CONTINUA A PAGINA 6

di ALBERTO KRALI

I
l ministro tedesco delle 
Finanze Christian Lindner 
ha deciso l’eliminazione del 
tetto del debito. Salta per il 

2023 l’obbligo costituzionale in 
Germania di non superare lo 
0,35% in deficit . È una notizia 
che segna una cesura e cambia 
lo scenario politico soprattutto 
in Europa. 

Le vessazioni finanziarie ed 
economiche imposte alla 
Grecia nel 2009 dalla Troika 
ovvero dal Fondo Monetario 
Internazionale, dalla Banca 
Centrale Europea e dalla 
Commissione europea e 
patrocinate dall’allora ministro 
delle finanze Wolfang Schäuble 
hanno fatto storia. Con la 
coalizione di 
socialdemocratici, verdi e 
liberali di Olaf Scholz anche la 
CONTINUA A PAGINA 6
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Alessandro Gabrielloni
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Natale, ecco i mercatini
A Como è già shopping

A Como le prime iniziative per il Natale con i mercatini, la giostra e le proiezioni sull’ex 
palazzo della Banca d'Italia. Lo shopping è cominciato all’insegna dei ribassi poiché è 
la settimana del “Black Friday” e molti ne hanno approfittato per i regali. A PAGINA 19

Ricca anteprima delle feste nella Città del mobile, numerose le famiglie che hanno 
voluto  cimentarsi sulla pista del ghiaccio. Apprezzati i veicoli storici proposti dalla 
Pro Cantù. Giovedì la presentazione di tutte le iniziative. GALIMBERTI A PAGINA 34

Cantù: ecco  il pattinaggio
E le auto d’epoca in piazza

BREGNANO

Morto in bici ingegnere della Provincia 
Travolto da un’auto  a Solbiate con Cagno. La vittima è Enrico Balzanello che lavorava a villa 
Saporiti e si occupava di viabilità e ponti, tra cui quello di Cantù Ansago. «Per noi è una grave 
perdita», ha commentato il presidente Fiorenza Bongiasca. La sorella del funzionario ricorda 
la sua grande passione per il ciclismo. Era anche un donatore dell’Avis

SAIBENE A PAGINA 31 

GERMANIA
IN CRISI 
SALTA IL TETTO
DEL DEBITO
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nali recipienti da camino ripro-
ponendo la bellezza delle stria-
ture dal verde al brunito create 
dall’azione del fuoco. Tutti gli 
altri elementi realizzati in ac-
ciaio al carbonio sono finiti con 
una speciale vernice a polvere 
sviluppata da AkzoNobel, sede 
di Cernobbio, per uso architet-
turale in esterni con speciale 
resistenza al calore.

Tutto il progetto, dal design 
alla realizzazione, allo sviluppo 
delle finiture è realizzato nel 
bacino comasco: luogo di inter-
sezione tra un know-how indu-
striale di grande qualità e una 
essenziale filosofia del design. 
M. Gis.

to a individuare il tema del 
“fuoco outdoor” come un am-
bito ancora in gran parte ine-
splorato – ha spiegato Marelli - 
ma di grande interesse perché 
non esiste sul mercato una col-
lezione coordinata che affronti 
il tema della convivialità intor-
no al fuoco in maniera armoni-
ca». 

Se sul mercato esistono bra-
cieri in acciaio nero o corten, 
l’idea è stata di lavorare su una 
gamma di colori nuovi e ricer-
cati, che possano abbinarsi ai 
colori della natura. Per questo il 
braciere è sviluppato in rame, 
metallo semiprezioso, che ri-
porta alla memoria i tradizio-

In concorso/2
Da “Steeles”,  brand comasco
nato nel 2022, l’idea
della designer e architetto
lecturer del Politecnico

La Collezione Como è 
stata selezionata quest’anno da 
Adi Design Index. Il progetto si 
sviluppa intorno a “Fire”, il bra-
ciere in rame, leggero e prezio-
so, che può essere usato anche 
come glacette o vaso portafiori.

Il braciere può essere utiliz-
zato in abbinamento con Ray, il 
tavolino portalegna, Bridge, la 
panca che si può allungare in 
maniera libera oppure a Terra-
ce, il bancone bar per aperitivi 
conviviali.

Completa la Collezione Pil-
lar la libreria portalegna e por-
tavasi. Steeles è un brand co-
masco nato nel 2022 da un con-
cept “Around the fire” della de-
signer Ilaria Marelli, architetto 
e lecturer al Politecnico di Mi-
lano e Naba. L’idea si è concre-
tizzata in una serie di prodotti 
che si sviluppano intorno al te-
ma del braciere, individuato 
anche in maniera simbolica co-
me tema di rinascita di un vive-
re conviviale e in armonia con 
la natura dopo questi anni com-
plessi. «Il progetto nasce da una 
ricerca strategica che ha porta-

Il braciere in rame “Fire” 

Al progetto ha partecipato an-
che il designer Andreas Anedda, 
che collabora con lo studio da 
circa nove anni.«Gli ingredienti 
per progettare un giocattolo so-
no misteriosi – spiega Grasselli – 
Servono fantasia, spirito di os-
servazione e intuito. L’idea a vol-
te nasce dalla semplice osserva-
zione del mondo reale o da una 
intuizione. Non va dimenticato 
nemmeno il momento storico e 
culturale che stiamo vivendo in 
campo ambientale anche nel ri-
spetto di chi sono i nostri utenti, 
i bambini, che si meritano di ri-
cevere un mondo non deturpato 
ed eticamente ed ecologica-
mente sostenibile». M. Gis.

nazionali».  In 25 anni Dag desi-
gn ha progettato più di un mi-
gliaio di giocattoli sempre e solo 
per Chicco stringendo una forte 
amicizia e alleanza che ha porta-
to entrambi a ricevere diversi ri-
conoscimenti internazionali. 
Ultimo tra questi è “Eccellenze 
Lombarde” premio ricevuto il 
15 novembre scorso presso il pa-
lazzo della Regione a Milano.  Il 
premio è stato assegnato  per il 
progetto di un giocattolo Chicco 
“Fobulous il creastorie” selezio-
nato nel 2022 dall’osservatorio 
del design ed entrato a far parte 
del volume Adi design index, an-
dando così a concorrere per il 
premio Compasso d’Oro 2024. 

 In concorso/3
Lo studio collabora 
da 25 anni con Chicco Artsana
Il fondatore è il comasco
Andrea Grasselli

Dag design, studio di 
progettazione industriale di An-
drea Grasselli, ha ricevuto il pre-
mio Eccellenze Lombarde con 
un prodotto Chicco Artsana 
“Fabulous il Creastorie”. Il gio-
cattolo è stato selezionato  e nel 
volume Adi design Index 2022. 
Concorrerà al premio Compas-
so d’Oro 2024.

Nel 2022 Dag Design aveva 
già ricevuto la Menzione d’ono-
re per il Compasso d’Oro edizio-
ne XXVII.  Lo studio comasco 
collabora con Chicco Artsana da 
venticinque anni, da quando il 
suo fondatore Andrea Grasselli, 
studente di architettura al pri-
mo corso di design del Politecni-
co di Milano, viene chiamato in 
Chicco per una stage di circa un 
anno: «in azienda mi sono ap-
passionato al mondo del giocat-
tolo e ho iniziato le prime espe-
rienze nel mondo dell’industria. 
Terminato il periodo di stage in-
terno, ho avviato la mia attività 
da libero professionista in vari 
campi del design, dall’arreda-
mento all’oggettistica, lavoran-
do per aziende italiane ed inter-

“Fire” e la Collezione Como
Il concept di Ilaria Marelli

Fantasia, intuito, osservazione
Il giocattolo di “Dag design”

“Fabulous il Creastorie” di Chicco Artsana

MARIA GRAZIA GISPI

P
residente di Adi, asso-
ciazione per il disegno 
industriale, Luciano Ga-
limberti traccia un bi-

lancio di Adi Design Index che 
prelude al Compasso d’Oro. 
Istituito nel 1954, è il più antico 
e autorevole premio mondiale 
di design. Oggi si inaugura la 
mostra della selezione 2023 a 
Roma.

Le aziende incluse nell’Adi Design 
Index che concorreranno al Com-
passo d’Oro 2024 sono molto orgo-
gliose del riconoscimento: come 
mai il premio ha mantenuto così a 
lungo il suo prestigio?
Il Compasso d’Oro è un premio 
istituzionale, non commerciale, 
e segue un meccanismo di sele-
zione scientifico simile al pre-
mio Nobel attraverso un per-
corso che dura due anni. L’orgo-
glio delle aziende e dei designer 
è giustificato. I contenuti del-

l’Index di quest’anno e quelli 
dell’anno precedente si com-
pongono in un insieme da cui 
vengono poi scelti le 40 menzio-
ni i 20 premi Compasso d’Oro. 

Quanto vale per le aziende un pre-
mio o una menzione?  
Al termine del percorso chi vie-
ne premiato entra a far parte 
della collezione storica perma-
nente del Compasso, unica col-
lezione di design al mondo tute-
lata come patrimonio nazionale 

dal Ministero della cultura. Il 
premio Compasso d’Oro resta 
quindi come elemento distinti-
vo per il prodotto ma soprattut-
to è un blasone che rimane in-
delebile nel tempo per l’azienda 
e per il progettista.  C’è un van-
taggio altrettanto importante: 
sul‘ premio Compasso d’Oro c’è 
un’attenzione mediatica straor-
dinaria e questo poi si trasforma 
in successo commerciale.

Come si prospettano le selezioni 

quest’anno?
Quest’anno abbiamo avuto la 
conferma che la Lombardia 
conta circa il 50% dei seleziona-
ti, ma non ci stupisce. È la prova 
che permane una cultura del de-
sign che continua a svilupparsi 
nella nostra regione e in tutta 
Italia, ma soprattutto che si è 
estesa a diversi settori: dal desi-
gn per il sociale, per i servizi e 
la mobilità, quindi non solo de-
sign dell’arredo che è certamen-
te il più rappresentativo da un 

punto di vista storico soprattutto 
per l’area del Canturino e della 
Brianza. Riceviamo tante can-
didature per ottimi prodotti og-
getto di ricerca e innovazione. 
È certamente un segnale di sa-
lute per le aziende. 

Qual è l’elemento distintivo delle 
candidature di questi ultimi anni ri-
spetto alle origini del premio? 
I fattori di continuità nella sele-
zione sono due: il primo è la so-
stenibilità, un elemento dato 

Eccellenze Adi Design Index La premiazione 

«Il nostro Compasso d’oro 
Come un Nobel del design»
L’intervista. Il presidente Luciano Galimberti traccia un bilancio del concorso
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lo rende di facile impiego e, 
grazie alla sua completa essic-
cazione naturale all’aria, è alla 
portata di tutti, dalle industrie 
di settore fino agli artigiani non 
muniti di attrezzature com-
plesse». La tecnologia avanza-
ta della speciale collezioni di 
vernici ultima generazione la 
rende adatta per un’ampia va-
rietà di usi e su molti tipi di me-
talli, offrendo soluzioni versa-
tili per diversi settori: trova ap-
plicazione nell’arredamento di 
lusso, nei retail di prestigio, in 
pezzi d’arredo di valore, esten-
dendosi anche al mondo della 
moda e del fashion. 
M. Gis.

imperiale Royale. L’opera d’ar-
te prende la forma di un nastro 
intrecciato a nodo perché Raf-
faella Mangiarotti ha voluto 
dare dimensione alla fluidità, 
flessibilità e armonia intrinse-
ca al prodotto Idro Royale. 
«Una dimostrazione plastica di 
come sia possibile, attraverso 
le vernici, trasformare mate-
riali semplici e poveri in oggetti 
preziosi - ha concluso Roberto 
Molteni - Idro Royale rappre-
senta infatti una vera e propria 
rivoluzione nel settore delle fi-
niture. Formulato completa-
mente ad acqua, eco-compati-
bile, è privo di formaldeide e ha 
zero voc. La sua formulazione 

In concorso/4
La storica azienda canturina
ottiene un’altra medaglia
«Così le vernici trasformano
i materiali semplici» 

Con i prodotti della 
serie Idro Royale, collezione di 
speciali vernici, la storica 
azienda canturina Molteni 
Vernici ieri si è vista assegnare 
il prestigioso premio Adi Desi-
gn Index 2023. 

Roberto Molteni, titolare 
dell’azienda ha commentato: 
«Questo premio, il terzo Adi 
Design Index accolto da Molte-
ni Vernici, si aggiunge al presti-
gioso XXVII Compasso d’Oro 
Menzione d’Onore ricevuto 
nel 2022». 

Soddisfazione quindi per es-
sere entrati nell’Olimpo del de-
sign, in particolare c’è attesa 
perché Idro Royale ora concor-
re per il Compasso d’Oro 2024 
«un traguardo che ogni creati-
vo e produttore nel settore del 
design desidera raggiungere» 
ha aggiunto Molteni. 

Per l’occasione, Idro Royale 
è stato applicato su una scultu-
ra di acciaio armonico disegna-
ta e modellata a mano come 
pezzo unico dalla designer Raf-
faella Mangiarotti. Due le 
nuance scelte: Oro royale e Blu 

La terza volta di Molteni Vernici
Con i prodotti “Idro Royale”

Idro Royale è stato applicato su una scultura di acciaio armonico 

come acquisito, in modo simile 
a quello che è accaduto in passa-
to con l’ergonomia. Oggi è avve-
nuto un passaggio per cui è co-
me se un prodotto non sosteni-
bile non venisse più considerato 
un buon prodotto. Come risul-
tato è una bella soddisfazione, 
significa che la sostenibilità è 
entrata a pieno titolo ad essere 
parte integrante del processo di 
design. L’altro tratto distintivo 
è l’altissima qualità dell’oggetto, 
che non coincide necessaria-
mente con il suo essere “di lus-
so” come genericamente è inte-
so.  

Come definisce il lusso?
Il lusso spesso coin-
cide con il valore in-
trinseco dell’oggetto 
o con quello percepi-
to. Quindi è un mer-
cato molto preciso. 
Anche il nostro set-
tore alto di gamma ha 
questi due fattori in-
tesi come prioritari, 
ma non si distingue 
solo per questo, 
quanto piuttosto per 
la qualità dell’inter-
no percorso produttivo che 
contiene in sé tutta la filiera. È 
come se il prodotto fosse la rap-
presentazione di una filiera 
precisa e questo per noi è ele-
mento caratterizzante nella 
competizione internazionale: la 
qualità non come fattore econo-
mico, ma come segnale di matu-
rità di un intero comparto pro-
duttivo. 

Come è cambiato nel tempo il desi-
gn, in particolare quello espresso 
dalle aziende della Brianza?  
È una filiera di qualità con 
aziende di grande prospettiva. 
C’è sul territorio l’attenzione al-
la costruzione del futuro con 
iniziative qualificanti come la 

scuola di formazione dedicata 
al legno e i musi d’impresa. È 
evidente che il Canturino stori-
camente è rivolto a una propo-
sta di mercato di design e nel 
tempo si è adeguato. C’è stata 
una selezione e degli accorpa-
menti che hanno portato a un 
cambiamento rispetto alla sto-
ria. Ma onestamente, se si parla 
di legno, non c’è dubbio sul pri-
mato di Cantù da spendere nel 
mondo e nella competizione 
globale.

Ci sono altri distretti che possono 
competere con il nostro? 
C’è una differenza sostanziale 
tra fare design come Made in 

Italy e gli altri con-
testi e circostanze. 
Per esempio il de-
sign scandinavo è 
distintivo, lo sono 
anche quello fran-
cese o tedesco, 
mentre quello ita-
liano non ha una ri-
conoscibilità così 
omogenea perché 
noi siamo molto 
variegati. Il design 
italiano è irripeti-

bile nella competizione mon-
diale perché non si è mai limita-
to a definire le forme degli og-
getti, ma si è concentrato sulle 
relazioni che questi oggetti pro-
pongono. Per i designer italiani, 
in linea di massima, non è inte-
ressante la forma del piedino 
della sedia quanto come ci si 
siede. La prima domanda è sem-
pre stata quella relativa all’uti-
lizzo. L’espressività del prodot-
to arriva dopo. La grande distin-
zione che ci viene riconosciuta 
universalmente è di sostanza: 
noi ci preoccupiamo delle rela-
zioni che questi prodotti hanno 
con il mondo, con l’ambiente e 
con l’uso a cui sono destinati.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Luciano Galimberti 

stampate a coppie, prima di es-
sere separate e dentellate – ha 
spiegato Arslan - ma con l’inten-
to di risparmiare energia ed in-
vestimenti per il cliente, ho ra-
gionato a lungo per trovare un 
modo di saltare la fase di riscal-
damento del materiale a 800 
gradi e lo stampaggio. Infatti, si 
tratta dei due passaggi che ri-
chiedono il maggior impiego di 
energia ed investimento per il 
produttore. Ho quindi optato 
per una barra tonda che, scalda-
ta a soli 300 gradi, curvata e ta-
gliata di sbieco, dà vita a due ma-
niglie speculari e leggere. Così 
ho anche ottenuto una forma es-
senziale, senza tempo». 

Mandelli1953 ha accolto il 
progetto con entusiasmo e lo 
sviluppo è stato rapidissimo ed 
economico, partendo da formati 
ed attrezzature standard. L’uffi-
cio tecnico ha quindi ingegne-
rizzato il prodotto, individuan-
do le barre ideali. M. Gis.

In concorso/1 
Dal designer Dodo Arslan
un ’idea essenziale
che aiuta a risparmiare 
energia e investimenti

Il designer Dodo Ar-
slan durante i lock-down del 
2020, a fronte dell’aumento ver-
tiginoso dei costi delle materie 
prime e dell’energia, si è posto 
l’obiettivo di realizzare una ma-
niglia che riducesse al massimo 
l’impiego di materiale e al con-
tempo eliminasse alcuni pas-
saggi del tradizionale processo 
produttivo delle maniglie. Na-
sce così, da un’idea essenziale: 
ottenere due maniglie tagliando 
in obliquo una barra standard, 
“Coupé”, prodotta da Mandelli 
1953. 

«L’idea di ottenere due mani-
glie in un colpo solo mi è venuta 
osservando il processo per rea-
lizzare le chiavi, che vengono 

Adi Design Index La premiazione 

Mandelli 1953
La maniglia “Coupé”

“Coupé”, prodotta da Mandelli 1953 

L’appuntamento 

Allo spazio WeGil di Roma
Da oggi al 2 dicembre la mostra di Adi Design Index 2023 è allo 
spazio WeGil di Roma, hub culturale della Regione Lazio gestito da 
LazioCrea. Oggi alle 18 saranno proclamati i vincitori del Premio per 
l’Innovazione ADI Design Index 2023.

La presentazione del contest all’Adi Design Museum di Milano 


